
insicuri e fuori luogo in qualche salot-
to.

Culturalmente, anche politicamen-
te, Formigoni può apparire un uomo
distante dal berlusconismo populista
e irresponsabile. Ma tra i due c’è un
evidente coincidenza di interessi:
Berlusconi riconosce che Formigoni
è un gran portatore di voti, il governa-
tore può far pesare questo ruolo nella
divisione della torta. Quello che con-
ta. Il governatore ha costruito la sua
fama miscelando un po’ di solidari-
smo cattolico che non guasta mai con
l’immagine del manager efficiente.
La sanità, l’istruzione, le opere pub-
bliche sono i suoi cavalli di battaglia,
con le truppe fidate dei ciellini piazza-

ti ovunque. Siamo arrivati al punto
che il suo amico antiabortista Cesana
è diventato presidente della clinica
Mangiagalli. E magari, sopita la guer-
ra che ha spinto alle dimissioni Dino

Boffo, vedremo un uomo di Formigo-
ni alla guida dell’Avvenire. Il governa-
tore si vanta che la nuova sede della
regione, che batte in altezza il gratta-
cielo Pirelli, procede con puntualità

svizzera. È vero. Ma anche lui non fa
miracoli: la Malpensa non va, è stato
un fallimento politico l’incapacità di
Formigoni e compagnia di difendere
gli interessi dello scalo milanese dal-
l’invenzione della cordata patriottica
per Alitalia di Berlusconi. L’inquina-
mento avvelena Milano, la cassa inte-
grazione cresce del 400% e l’Expo
2015 è solo una scommessa.

Formigoni, però, ci mette la faccia.
Lo faceva già nelle zuffe davanti alla
Cattolica, lo fa anche ora. Da anni,
invece, questa regione è stata trascu-
rata dal centro sinistra, in tutte le sue
declinazioni. Sarà dura battere For-
migoni. Ci vuole un peso massimo. E
senza paura.❖

«Formigoni si ritiene invincibi-

le, dice che la gestione della

Lombardia è efficiente e priva di pec-

che.maseguardosoloallavicendadi

Malpensa e alla connessa vicenda di

Alitalia,piuttostochedell'Expo,mivie-

ne l'itterizia...».

«In Lombardia l'indicazione per

Formigonièunivoca».Lohadet-

to il ministro della Difesa Ignazio La

Russa aMilano in risposta alle dichia-

razioni di Bossi, che nei giorni scorsi

ha rivendicato per la Lega le candida-

ture per le presidenze nel Nord

L'Udc non è disponibile ad un
accordonazionaleconilPdalleregio-
nali del prossimomarzo, quindi si do-
vrà puntare ad un'intesa con i centri-
sti «regioneper regione».Lohadetto
il segretariodel Pd,Dario Franceschi-
ni, alla riunione della segreteria del
Partito.

La riunione, allargata ai segretari
regionali, ha stabilito che il Pd, alle re-
gionali punterà ad effettuare prima-
riedi coalizioneper scegliere il candi-
dato alla guida di ciascuna regione,
primariedatenersi tra il6dicembree
il 24 gennaio.

Tuttavia qualora gli alleati, in una
regione,preferisserooptareperunal-
trometodoper scegliere il candidato
Presidente, il Pd di quella regione po-
tràaccedereatalerichiesta,seladeci-
sionesaràvotatadai trequintidell'As-
semblea regionale del partito.

Tabacci: sul nome
mi viene l’itterizia

Ignazio La Russa

Franceschini: con
l’Udc accordi
regione per regione

La Russa: in Lombardia
siamo tutti d’accordo
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SERGIO

D’ANTONI

Pd

Il centrosinistra, in tutte
le declinazioni, ha
dimenticato la regione

ALLEANZE

Il ritardo

F
«Rimandando tutto all’età dell’oro federalista, Giulio Tremonti
cerca di lavarsi le mani della questione meridionale e di
schivare le pesanti responsabilità del suo dicastero»
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